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SERVIRE DIO (prima parte)
Introd.
· Che cosa si pensa quando si dice la frase di «servire Dio»? Alcuni pensano che servire Dio significa appartenere a qualche Chiesa, ad una qualsiasi; altri credono che servire Dio significa appartenere ad un clero, istituzione posta dagli uomini con lo scopo del “servizio” spirituale; altri pensano di servire Dio solo con la preghiera, altri pensano di servirlo perché compiono sacrifici ed opere; altri inventandosi pratiche non scritturali pensano di servire Dio. C’è chi Lo serve, o crede di servirlo, con lunghe litanie, o andando in pellegrinaggio ai santuari o cantando, ballando, concertando o socializzando nel nome di realtà spirituali.

· Forse tutto questo, e tanto altro simile, può essere visto in modo buono dall’ottica del basso. Un fatto è certo, che se si serve Dio lo si vede e lo si nota e se non si serve Dio altresì lo si vede e lo si nota, nella vita odierna e giornaliera. Già Malachia dichiarava questa differenza: «Voi vedrete la differenza fra il giusto e l’empio, fra colui che serve Dio e colui che non lo serve» (Malachia 3:18).

· Il metro che dimostra la differenza sta nella Parola scritta e nell’uso o non uso di essa, o anche nell’uso giusto o disonesto della stessa! Il Cristiano non sta più al servizio del peccato, ma diventa servo di Cristo, con l’attitudine che gli consente di agire onestamente e non più tramite le pratiche eretiche o le pratiche che solo apparentemente sembrano buone (Romani 8:15)!

 Alcuni esempi di chi si è messo a servizio di Dio.
1)  Gesù Stesso. Filippesi 2:7 – Gesù Cristo spogliò Sé stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini.

2)  Paolo. Romani 1:1 - Paolo, servo di Cristo Gesù, chiamato a essere apostolo, messo a parte per il vangelo di Dio.
3)  Pietro. 2 Pietro 1:1 - Simon Pietro, servo e apostolo di Gesù Cristo, a coloro che hanno ottenuto una fede preziosa quanto la nostra nella giustizia del nostro Dio e Salvatore Gesù Cristo.
4)  Giovanni. Apocalisse 1:1 - Rivelazione di Gesù Cristo, che Dio gli diede per mostrare ai suoi servi le cose che devono avvenire tra breve, e che egli ha fatto conoscere mandando il suo angelo al suo servo Giovanni.
5)  Giacomo. Giacomo 1:1 -  Giacomo, servo di Dio e del Signore Gesù Cristo alle dodici tribù che sono disperse nel mondo: salute.

Note: dal Signore riguardo i suoi servi mandati: Ebrei 1:14 - Essi non sono forse tutti spiriti al servizio di Dio, mandati a servire in favore di quelli che devono ereditare la salvezza? 1 Corinzi 9:19 - Poiché, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti, per guadagnarne il maggior numero.
Non è possibile servire due padroni.
Matteo 6:24 - Nessuno può servire due padroni; perché o odierà l'uno e amerà l'altro, o avrà riguardo per l'uno e disprezzo per l'altro. Voi non potete servire Dio e Mammona.
Galati 1:10 - Vado forse cercando il favore degli uomini, o quello di Dio? Oppure cerco di piacere agli uomini? Se cercassi ancora di piacere agli uomini, non sarei servo di Cristo.
1 Tessalonicesi 1:9 - Vi siete convertiti dagl'idoli a Dio per servire il Dio vivente e vero.
Nota. Il sangue di Cristo purifica chi serve Dio fedelmente. Ebrei 9:14 - Quanto più il sangue di Cristo (rispetto a quello di animali offerti) che mediante lo Spirito eterno offrì sé stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere morte per servire il Dio vivente!
Vi è sempre il rischio, anche imprevisto, improvviso e imprevedibile di servire carne e spirito nello stesso tempo.
Romani 7:25 - Grazie siano rese a Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore. Così dunque, io con la mente servo la legge di Dio, ma con la carne la legge del peccato.
SERVIRE DIO (seconda parte)

Introd. Gesù per servire Dio si è fatto sempre scivolare ogni giudizio umano di dosso! Pensate quante cose potevano dire e hanno dette di Lui! E lo hanno etichettato con tante tipologie umane: è un beone, è un chiacchierone, è un presuntuoso, pensa di sapere tutto Lui; perfino si fa uguale a Dio! E tanto altro ancora. A disdoro di tutte le infamità accusatrici, Gesù è andato sempre avanti servendo Dio con tutto il cuore. Anche Paolo ci dà l’esempio che non predica per avere il favore degli uomini e da quello che è scritto, ad un certo punto della sua vita è rimasto solo, giusto qualcuno era rimasto con lui. Dove erano le masse di persone sfamate da Gesù? Dove erano quelli convertiti da Paolo? Ecco dunque che nel servire Dio non dobbiamo, né possiamo cercare il favore degli uomini, ma fare il proprio dovere per salvare il salvabile. E allora facciamoci queste seguenti domande:
Perché servire Dio?

Per dare a Dio la giusta gloria: Efesini 3:21.
«A Lui sia la gloria nella chiesa, e in Cristo Gesù, per tutte le età, nei secoli dei secoli. Amen.
Per edificarci noi: Efesini 4:12-13.
«Per il perfezionamento dei santi in vista dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo di Cristo, fino a che tutti giungiamo all' unità della fede e della piena conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, all'altezza della statura perfetta di Cristo»
Per tenere lontano da noi Satana: 1 Pietro 4:8.
«Soprattutto, abbiate amore intenso gli uni per gli altri, perché l'amore copre una gran quantità di peccati».
Come servire Dio?

Con amore: 1 Giovanni 5:2-3.
«Da questo sappiamo che amiamo i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. Perché questo è l'amore di Dio: che osserviamo i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi».
Con costanza: Giacomo 1:4.
«E la costanza compia pienamente l'opera sua in voi, perché siate perfetti e completi, di nulla mancanti».
Con fedeltà: Apocalisse 2:10.

«Non temere quello che avrai da soffrire; ecco, il diavolo sta per cacciare alcuni di voi in prigione, per mettervi alla prova, e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e io ti darò la corona della vita».
Quando servire Dio?

Nel culto collettivo: Atti 20:7.
«Il primo giorno della settimana, mentre eravamo riuniti per spezzare il pane, Paolo, dovendo partire il giorno seguente, parlava ai discepoli, e prolungò il discorso fino a mezzanotte».
Nel culto personale: Romani 12:1-2.
«Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà».
In ogni opera e attività: Colossesi 3:17.
«Qualunque cosa facciate, in parole o in opere, fate ogni cosa nel nome del Signore Gesù ringraziando Dio Padre per mezzo di Lui».
Quanto tempo al servizio di Dio?

Ogni giorno: Luca 9:23.
«Diceva poi a tutti: «Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a sé stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua».
Ogni tempo: Matteo 6:34.
«Non siate dunque in ansia per il domani, perché il domani si preoccuperà di sé stesso. Basta a ciascun giorno il suo affanno».

Tutto il tempo: 1 Pietro 1:17.

 «E se invocate come Padre colui che giudica senza favoritismi, secondo l'opera di ciascuno, comportatevi con timore durante il tempo del vostro soggiorno terreno».
Conclusione:

Se si rispettano queste regole non si cadrà nel laccio del diavolo, di avere la convinzione sull’illusione di vero servizio. Seguendo il metodo e la logica divina, non ci illuderemo di servire Dio, perché sappiamo quello che facciamo, sappiamo se stiamo in regola o no, sappiamo se è Dio che seguiamo oppure no. Questo discernimento si ottiene con la conoscenza, che molti sembra non vogliono dare al popolo, perché il popolo deve sapere poco o niente, in modo che i “capi” possano farne ciò che vogliono e soprattutto il fatto di tenerlo sempre a bada e sottomesso, ma sottomesso all’uomo e non a Dio, al servizio dell’uomo e non al servizio di Dio. Oggi bisogna scegliere se servire Dio o Mammona (Matteo 6:24)! Ma c’è da credere che se scegliamo di servire l’uomo è per la veramente scarsa e precaria conoscenza della Parola divina. L’altro grosso problema è che spesso si serve l’uomo pensando, credendo con piena convinzione che si sta servendo Dio. Così, dopo il danno di servire la persona sbagliata, anche la beffa di avere creduto di fare una cosa buona, facendola invece sbagliata.
